Conferenza Episcopale Italiana

Ufficio per la pastorale del tempo libero turismo e sport

PROGRAMMA 2009 -2010
Introduzione
Il programma che segue nasce dall’ascolto , dalla verifica  e dal cammino percorso nei diversi settori in cui si articola l’Ufficio.
Ascolto 

· del magistero e degli organismi ecclesiali (magistero papale, orientamenti pastorali, prolusioni del Cardinale-Presidente, indicazioni della Segreteria Generale, sollecitazioni dagli altri Uffici);

· della “base” ecclesiale (diocesi, incaricati, associazioni e movimenti) 
· dei gruppi di lavoro promossi dall’Ufficio, delle attese della società civile (istituzioni, enti, associazioni di categoria).
Verifica

· attraverso l’incontro con i territori, il dialogo intra ed extra ecclesiale, l’efficacia delle proposte, la formazione dei direttori, questionari-indagine
Cammino

· un percorso basato non esclusivamente sui programmi ma soprattutto sui progetti.

E’ una programmazione di consolidamento e di attenzione verso i soggetti pastorali che sono chiamati poi ad agire nei territori  geografici, antropologici e culturali.

Sullo sfondo c’è l’attenzione all’urgenza educativa  e al lavoro che porterà alla stesura degli Orientamenti Pastorali per il prossimo decennio:  e ci pone davanti all’obiettivo di come passare, nelle pastorali di nostro riferimento, dall’animazione all’educazione, come farlo insieme, con quali metodi, azioni, iniziative.

Premesse

1. Il turismo oggi

L’industria del turismo e dell’ospitalità sta diventando uno dei settori più rilevanti dell’economia mondiale. L’industria turistica occupa il 10% dell’intera forza lavoro mondiale (in Europa il 18%). L’Omt (Organizzazione mondiale del turismo) ha previsto (quando non c’era aria di crisi) per il 2020 un raddoppio della mobilità umana per motivi turistici (dagli 800 milioni ai 1600 milioni). Questi dati evidenziano l’impatto che avranno la composizione qualitativa e quantitativa dei flussi turistici. Anche se nello scenario mondiale l’Italia ha perso la tradizionale leadership o centralità, lo sviluppo dei sistemi turistici locali sta diventando una modalità di promozione e presenza molto efficace.
Abitare i territori del turismo, per la Chiesa significa innanzitutto coglierne il volto. Oggi al turismo è chiesto di soddisfare bisogni caratteristici del nuovo secolo:

· bisogni di identità sociale e di autorealizzazione;

· bisogni di qualità, anche culturale, nell’esperienza turistica;
· bisogni di protagonismo: più che visitatore, il turista vuole essere considerato VISIT-ATTORE (esperto, consapevole, informato, etico, cioè portatore di rispetto, responsabilità, socialità);

· bisogni di coinvolgimento, di immersione nella realtà socio-culturale e ambientale che si visita.

E’ interessante notare che tra le motivazioni e i bisogni emergenti sta crescendo quello del sentimento del Sacro, quasi un ritorno alle sorgenti del “viaggiare”. Ormai la formula “turismo religioso” è entrata nel linguaggio anche del marketing e si colloca nell’ambito della “varietà dei turismi” ed è diventato un vero fenomeno sociale. Pertanto l’azione pastorale è chiamata a qualificarsi e differenziarsi mettendo al centro alcuni ambiti quali l’educazione, l’accoglienza, l’offerta culturale, l’attenzione liturgica, la spiritualità.
2. Lo sport

Il modello di sport che domina la scena attuale si conforma organicamente al modello di società in cui viviamo, fondato com’è sul consumo, sull’apparenza e sul successo, con la pervasiva complicità dell’apparato mediatico. Lo sport si sta adeguando ai criteri di vita propri delle culture vincenti, semplici e disadorne in superficie, ma sofisticate e complesse nei meccanismi di accesso, di costruzione e di riuscita personale e sociale. Oggi lo sport ha bisogno dell’irruzione di un nuovo umanesimo. Ciò che le persone, soprattutto i giovani, chiedono oggi allo sport è di dare innanzitutto senso alla loro vita.

C’è bisogno di società sportive che siano luoghi di incontro e di amicizia, le cui attività sportive culturali e associative si offrono 
come autentiche esperienze di vita, la cui centralità risieda nell’aiutare ogni atleta a dare il meglio di se stesso: nell’allenamento, nella gara, nella vita di gruppo, nella scuola, in famiglia.

Per questo riveste particolare importanza la costruzione di luoghi educativi che siano spazio di relazioni significative. Uno spazio che accoglie tutti, che coinvolge, che emoziona, che stimola, che accompagna, che incoraggia all’assunzione di responsabilità con proposte sportive, ricreative, formative e culturali che favoriscano la crescita armonica di ogni persona.
3. Il tempo libero

Il tempo e l’uso del tempo ci interroga: ci interroga lo scorrimento, la coscienza del suo fluire inarrestabile, la diversità (passato, presente, futuro). Ci interroga l’organizzazione del tempo. Si parla anche di tempo occupato e di tempo libero. Tempi ambedue necessari. Nel documento “Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia” con lungimiranza i Vescovi Italiani hanno offerto linee e orientamenti pastorali che inducono a vedere la realtà dei fenomeni indotti dal tempo libero in una ottica più profonda e più contestuale con il vivere complessivo dell’uomo.
Il sistema “tempo libero” è un  sistema complesso e articolato: in esso rientrano una infinità di componenti come lo sport, lo spettacolo, il turismo, il gioco, la cultura e l’educazione permanente (lettura, cinema,teatro, arte), l’impegno sociale (es. volontariato): è sicuramente uno spazio che permette e aiuta la crescita della persona. E’ vero che è un “tempo minacciato” perché nel settore si investono enormi risorse  ma tutte orientate verso l’evasione e il consumo. In Italia sono un’infinità i luoghi e le organizzazioni che si occupano di tempo libero e destinati ai diversi archi di età: campi gioco, parchi divertimento, campeggi, oratori, palestre, strutture dopolavoristiche, Cral, società, catene bibliotecarie, cinema, sale di comunità. 
Forse in ambito ecclesiale è necessario una riconnessione di mondi ormai compartimentalizzati riconsegnandoli all’uso della persona.
4. Il pellegrinaggio

Una ricerca sostiene che sono 35 milioni gli italiani che ogni anno viaggiano alla scoperta di santuari, monasteri, eremi disseminati ovunque.  Se 14 milioni sono pellegrini e motivati esclusivamente dalla fede gli altri 21 milioni viaggiano per motivi culturali connessi ai luoghi della fede. Molti numeri dicono quanto sia ragione di promozione turistica la presenza nel territorio di un santuario. Di qui il nascere di un’attenzione sempre più marcata da parte degli enti locali e operatori turistici.

Ma a noi come Chiesa interessa cogliere le motivazioni che spingono tante persone a muoversi e notiamo come sia sempre più crescente la riscoperta dei valori interiori con un forte recupero di spiritualità, di pensiero e di riflessione.

E’ molto forte anche l’attenzione verso le “Antiche vie di pellegrinaggio” che si ramificano in tutta Italia:

· la Via Francigena

· il Cammino dell’Arcangelo (Via Francigena del sud)

· il ramo fiorentino della Francigena che percorre l’Arno;

· la Via della Costa che attraversa l’entroterra ligure congiunge la Francigena al Cammino di Santiago;

· il Cammino della Luce ( (Aquileja-Assisi-Roma);

· la Via Lauretana (Loreto-Roma).

Di conseguenza si fa ancor più forte la passione per il pellegrinaggio tradizionale a piedi e la necessità di una accoglienza adeguata.
Le attenzioni pastorali da favorire
1. La prima attenzione è nell’ottica della “pastorale integrata”. Non disperdere un patrimonio incredibile di risorse umane, culturali, storiche,educative e di fede rappresentato  
· dalle Cattedrali, dai  Santuari, dai Monasteri ed Eremi, dai Musei ecclesiastici fino alle foresterie, alle case per ferie, alle strutture di accoglienza semplice per quanto riguarda il turismo; 

· e dei nuovi spazi educativi, gli oratori, i centri estivi, i campi di formazione, il cinema ( sale di comunità), il teatro, per lo sport e il tempo libero. 
Queste risorse “messe in rete” e collegate tra di loro da eventi e iniziative di spessore e di qualità, diventano non “offerta” da vendere ma sistema che produce cultura e diventa evangelizzante. Unendo le forze e indicando strategie comuni si rendono possibili nuove forme di presenza e azione in questo campo: nella formazione, nella valorizzazione dei “luoghi”, nella promozione di eventi che diventino tradizione, nella valorizzazione di tradizioni e rievocazioni storiche dalle innegabili radici cristiane. Ma la messa in rete delle risorse riguarda anche la sinergia con gli enti locali (regioni, provincie, comuni, enti sportivi e ricreativi.): i tanti turismi, i tanti sport, le tante iniziative del tempo libero se si integrano e intessono reti comunicative collegando gli ambiti del lavoro, del commercio, dell’ospitalità, dell’uso del tempo, dello svago, danno valore aggiunto alla singola, o particolare offerta perché mettono in moto valorizzano i significati di civiltà, laboriosità, originalità e anche religiosità di un territorio. 
2 La seconda attenzione è nell’ottica del Progetto culturale: l’azione pastorale della Chiesa è chiamata ad ampliare la sua proposta integrando l’aspetto liturgico-cultuale con la sperimentazione di vere e proprie attività ludico-turistiche-sportive e socio-culturali di alto spessore  con la convinzione che la messa in sinergia di turismi un tempo antagonisti (turismo sociale, turismo culturale, turismo religioso) potrebbe rivelarsi una carta vincente nell’offrire un’anima al variegato mondo del tempo libero. Diventa così possibile influire sugli stili di vita su cui il turismo incide (contrapporre a un turismo evasivo un turismo che guarda alla “qualità, al valore e alla proposta”). Lo stesso riguardo allo sport: lo sport di base, lo sport per tutti, lo sport agonistico, lo sport delle associazioni, tutto lo sport ci riguarda proprio nell’ottica di una nuova cultura sportiva e di nuovi modelli educativi.
3. La terza attenzione nell’assumere uno stile e una cultura dell’accoglienza: essa mette in gioco non solo una mentalità, ma anche una vita “comunitaria” che favorisce i processi di integrazione, anche se momentanei, segnata dall’incontro.Siamo chiamati ad una presenza viva: “esserci” ( con gli strumenti propri della pastorale: ascolto, accompagnamento, sussidi, guide, spazi di incontro, qualificazione dei nostri volontari nel settore, collaborazioni con le associazioni di categoria, federazioni, società, enti sportivi). 
4.Poi la  “qualità” dell’offerta: qui la Chiesa può certamente mettere in campo la sua competenza educativa evidenziando le diverse sfaccettature della “qualità stessa” per una “qualità totale”: storica, artistica, teologica, antropologica. Può mettere in circolo case per ferie, strutture di accoglienza povera, foresterie, centri di aggregazione, oratori, sale di comunità che rappresentano una offerta e una risorsa in più nei territori.
5.Infine la formazione.  E’ evidente che un lavoro del genere ha bisogno anche di competenze differenziate. Di persone. Di operatori pastorali.  Operare insieme alle strutture culturali (università statali ma anche gli istituti teologici) non solo per tenere sempre sotto osservazione il fenomeno della mobilità umana, dell’evoluzione dello sport, ma anche per la promozione e la formazione di nuove figure professionali  o volontarie-pastorali.
Iniziative per raggiungere gli obiettivi

1. PROMOZIONE – ACCOMPAGNAMENTO -  ANIMAZIONE.
	TURISMO
	· ° Verifica della situazione delle Case per Ferie e realizzazione del 3° Convegno Nazionale sul tema “Case per ferie: una missione che continua” Roma 7-8 ottobre 2009
· Rendersi presenti in maniera significativa in alcuni eventi di carattere nazionale:

· BIT di Milano febbraio 2010
· AUREA Foggia 26-28 novembre 2009
· SEVICOL Roma 5-8 novembre 2009
· Sussidiazione e animazione dell’annuale GIORNATA MONDIALE DEL TURISMO 27 SETTEMBRE 

· Sussidio estivo: ESTATE,VACANZA E SPIRITUALITA’ (2009- 2010)



	SPORT
	· Un progetto comune sullo sport: laboratorio di comunione tra le associazioni e gli enti sportivi d’ispirazione cristiana( 4 incontri nel corso dell’anno pastorale).
· “La questione educativa: i valori fondativi dello sport”  un grande evento di ascolto istituzionale da costruire insieme al Servizio Nazionale per il Progetto Culturale e da disseminare poi nelle regioni e diocesi partendo da una convocazione dei vertici nazionali dello sport italiano (professionistico, dilettantistico,associativo cattolico, sport per tutti)
· Cantiere di orientamento pastorale “Giovani e sport: dall’animazione all’educazione” con il Servizio di Pastorale Giovanile e le Associazioni di ispirazione cristiana.
· Ideazione di una MOSTRA-ITINERANTE su “SPORT ED EDUCAZIONE” come supporto ad iniziative di carattere sportivo, culturale, pastorale da “lanciare” poi nell’Anno Pastorale 2010-2011.
· Partecipazione ai Giochi del Mediterraneo e ai Campionati del mondo di Atletica Leggera
Riunioni del gruppo di lavoro: 29.10.09 - 21.01.10 – 15.04.10



	TEMPO LIBERO
	· A 50 anni dalla Settimana Sociale “L’impiego del tempo libero come attuale problema sociale”avviare un’analisi dei cambiamenti in atto e un’indagine sul valore e l’uso del tempo libero oggi

Riunioni del gruppo di lavoro: 29.10.09-21.01.10 – 15.04.10



	PELLEGRINAGGI
	° Consolidare, monitorare,
accompagnare il lavoro delle Diocesi sulle ANTICHE VIE DI PELLEGRINAGGIO

° Presentazione e avvio dell’Associazione ad Limina  per la valorizzazione della Via Francigena

° Verifica, studio, progettazione di un lavoro integrato sulla pastorale del Pellegrinaggio  tra Coordinamento dei Santuari, Segretariato dei Pellegrinaggi e Ufficio Cei 

Gruppi di lavoro: 29.10.09 -  21.01.10 – 15.04.10


2. FORMAZIONE E SERVIZI NELLE CHIESE LOCALI
1. E’ obiettivo prioritario il sostegno, l’accompagnamento, la formazione dei Direttori e collaboratori diocesani degli Uffici Diocesani. 
Saranno offerti alle Diocesi

· dei “format” o moduli formativi per diverse categorie di possibili operatori pastorali (ministri dell’accoglienza, educatori sportivi, guide turistiche ecclesiali, animatori di pellegrinaggio, operatori del tempo libero) per un libero uso degli stessi;

· promozione regionale e/o interregionale del percorso formativo per Direttori con particolare attenzione a quelli di nuova nomina;

· la riconsiderazione di alcuni progetti avviati:

° Parco culturale ecclesiale (cfr.Bozza 3)
° In Parrocchia turisticamente (cfr. progetto CTG).
° Raccolta dati sui centri di animazione pastorale (cappellanie, sportive, luoghi e spazi dello sport, cooperative strutture per l’animazione del tempo libero)

2. Avviare una riflessione insieme al Servizio per il Progetto Culturale, l’Ufficio Educazione e Scuola, l’Università Cattolica del Sacro Cuore, la Diocesi di Brescia, società Brevivet per la promozione presso la sede bresciana della cattolica di un Osservatorio Nazionale del Turismo religioso e di concordare con le  Facoltà di Scienze Motorie o con le Università che hanno cattedra di Pedagogia dello Sport un modulo formativo per educatori-sportivi.
3. Continuare insieme ad altri Uffici nell’esperienza dei Corsi Estivi per seminaristi.
4.  Sussidiazione:
· Sussidiazione e animazione dell’annuale GIORNATA MONDIALE DEL TURISMO 27 settembre 
· Sussidio estivo: ESTATE,VACANZA E SPIRITUALITA’                                   Giugno  2010
· Sussidio “Giornata dello sport- Pasqua dello Sportivo”                        febbraio 2010
· Sussidio “Parrocchia e pastorale dello sport”                                                aprile      2010
CALENDARIO RIEPILOGATIVO
27 Settembre 2009 – Località Napoli Metà Ottobre Ancona
Celebrazione della GIORNATA MONDIALE DEL TURISMO sul tema “Turismo e multiculturalità”
7 – 8 Ottobre 2009 Roma Hotel Torrerossa 

“Case per ferie: una missione che continua” 

3° Convegno Nazionale delle strutture recettive di ospitalità ecclesiale.

29 Ottobre 2009 Roma - Sede Cei

Mattino: Incontro annuale dei Regionali, dei Presidenti di Associazioni, Enti, Organismi d’ispirazione cristiana, dei referenti dei Gruppi di lavoro per l’avvio dell’Anno Pastorale.
Pomeriggio: incontro e avvio dei Gruppi di lavoro e dei laboratori 2009-2010
- Antiche Vie di Pellegrinaggio

- Sport e sussidi per la Pastorale dello Sport

- Tempo libero

- “Un progetto educativo comune”: laboratorio di comunione con le Associazioni d’Ispirazione Cristiana dello sport,turismo e tempo libero

6-8 Novembre 2009 – Roma Palazzo dei Congressi (Eur)
Presenza alla Sevicol (Settimana della Vita Collettiva)

25-28 Novembre 2009 – Foggia Ente Fiera
Presenza ad Aurea – Borsa del Turismo Religioso

21 Gennaio 2010 Roma – Sede Cei

GRUPPI DI LAVORO

- Antiche Vie di Pellegrinaggio

- Sport e sussidi per la Pastorale dello Sport

- Tempo libero

- “Un progetto educativo comune”: laboratorio di comunione con le Associazioni d’Ispirazione Cristiana dello sport,turismo e tempo libero

Gennaio/Febbraio 2010  – luogo e data  da definire. 
 “La questione educativa: i valori fondativi dello sport” 

Convocazione di ascolto: cosa lo sport chiede alla Chiesa e cosa la Chiesa dice allo sport. In collaborazione con il Servizio per il Progetto Culturale.
19 Febbraio 2010 – Milano Ente Fiera
Presenza alla BIT (Borsa Internazionale del Turismo)

Presentazione dell’Associazione “Ad Limina” per l’accompagnamento e il sostegno dei pellegrini lungo le Antiche Vie.
Marzo 2010 – luogo e giorno da concordare

“Giovani e sport: dall’animazione all’educazione” 
Cantiere di Orientamento Pastorale insieme al Servizio di Pastorale Giovanile

15 Aprile 2010 Roma – Sede Cei

GRUPPI DI LAVORO

- Antiche Vie di Pellegrinaggio

- Sport e sussidi per la Pastorale dello Sport

- Tempo libero

- “Un progetto educativo comune”: laboratorio di comunione con le Associazioni d’Ispirazione Cristiana dello sport, turismo e tempo libero

17 Giugno 2010 Roma - Sede Cei

Incontro annuale dei Regionali, dei Presidenti di Associazioni, Enti, Organismi d’ispirazione cristiana, dei referenti dei Gruppi di lavoro per la verifica dell’Anno Pastorale.
Luglio 2010

Corso Estivo per Seminaristi insieme ad altri Uffici
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